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L'economia si è retta 
su due stampelle: il 
decentramen to produttivo 
ed il «lavoro nero» 

»' i . -

La nostra regione 
è da copertina: 
ma è poi vero 
che in Toscana si 
vive così bene? 

Gettiamo alle ortiche i cattivi pensieri: in 
Toscana si vive bene. E' quanto perentoria
mente ci dicono, in questo fine d'anno, i dati 
statistici che spuntano dai « cervelloni » di 
organizzazioni scientifiche e le inchieste, più 
o meno attendibili, di grandi settimanali na
zionali. Nell'Atlante Sociale dell'Europeo (sul
la base di migliaia di schede analizzate da 
un cervello elettronico si fotografano le 
città nelle quali si vive meglio) Siena, Pisa 
e Firenze svettano in tutte le puntate fin'ora 
pubblicate: qualità della vita, sicurezza e pro
sperità. 

E le altre città toscane non si distaccano 
mai molto dalle tre. Un dato, specie per quan
to riguarda la prosperità, balza agli occhi: 

fatto pari a 100 il livello di prosperità medio 
italiano tutte le regioni del nord risultano 
superiori di almeno otto punti; solo la To-
Beano, fuori dal nord, supera la media na
zionale. 

Di Firenze, in questa inchiesta, si esalta la 
capacità di tenuta nella « qualità della vita > 
nonostante la dimensione sempre più interna
zionale; di Siena si incensano i tesori del quie
to vivere e la vivacità e originalità delle con
trade; di Pisa si elogiano le mille officine 
che spuntano ovunque all'ombra della Torre 
Pendente. 

Nei mesi scorsi era toccato alle austere 
vie di Lucca, e al cucuzzolo artistico di Arez
zo, elle magiche colline del Chianti, riempi
re le pagine di un giornalismo sempre più 
urtato dagli assilli quotidiani e dalle nevrosi 
moderne e alla ricerca di una nuova dimen
sione « provinciale >. Livorno infine ha te
nuto banco per una artificiosa polemica: la 
tranquillità e una buona amministrazione de
vono essere necessariamente sinonimo di piat
tezza? 

A dare un'altra mano di rosa al panorama 
toscano ci ha pensato poi il CENSIS. La pic
cola e media impresa sono la salvezza del
l'economia italiana, afferma l'Istituto in una 
inchiesta, e se abbiamo in parte superato gli 
appuntiti scogli della crisi lo dobbiamo pro
prio a questa miriade di industrie formato 

tascabile. Le multinazionali e le megafabbri
che hanno perso oltre che parte dei lauti pro
fitti anche il fascino. 

La Toscana, una delle patrie di questo mo
dello aziendale, torna a fare invidia. Gli oc
chi si appuntano su Prato, su questa città 
che è passata a testa alta nella crisi; sulla 
« capitale degli stracci * moderni business e 
vecchi imprenditori cresciuti « dalla gavetta > 
eostruiscono colossali fortune. 

E il lavoro nero? Il lavoro a domicilio an
cora fuori da ogni regola e mal retribuito? 
E l'esercito dei giovani disoccupati? E le dif
ficoltà quotidiane di queste fabbriche (in
dustriali e artigiane) alle prese con un si
stema creditizio ancora basato sullo strozzi
naggio? 

Tra le pieghe della stessa inchiesta del 
CENSIS traspaiono le espine» di una situa
zione che non può essere troppo trionfalisti
camente liquidata come rosea. Uh istituto di 
casa nostra, l'IRPET, ha fornito un dato che 
rappresenta l'altra faccia di questa varie
gata piramide toscana: a novembre i disoc
cupati erano 111 mila. 

La fila si allunga con le migliaia di gio
vani in cerca di prima occupazione. A met
tere insieme (e non far stridere) le diverse 
facce di questa complessa realtà dovrebbe 
pensarci la «meno santa» della programma
zione. 

Al cardinale 
non piace 
l'aborto ma 
la legge è 
andata avanti 

Entrato nel conclave per ben due volte papa 
e uscito sempre cardinale, il 1978 è stato per 
l'arcivescovo di Firenze, monsignor Benelli. 
un anno decisamente « caldo ». Il « nostro » 
si era dato tanto da fare per arrivare al so
glio di Pietro. Aveva cercato, anzitutto, l'al
leanza della parte più oltranzista dell'episco
pato italiano, mettendosi alla testa di cam
pagne nazionali che gli italiani, avevano di
menticato da un pezzo, dai tempi della brec
cia di Porta Pia. 

L'attacco alla «382» e alle leggi che san
ciscono il passaggio di numerose competen
ze alle Regioni e agli enti locali ha tro
vato terreno fertile in una parte della chie

sa e in alcuni ambienti democristiani, ti
morosi di perdere antichi privilegi. Il con
controllo dal basso di alcuni enti ed istitu
zioni è stato spesso contrabbandato come un 
attacco al pluralismo e alle scuoie di ispi
razione cattolica, come un'indebita espro
priazione dei beni della chiesa da parte del
io Stato. Il bersaglio principale del cardi
nale di Firenze sono state le Regioni « rosse » 
e tutte le amministrazioni democratiche, men
tre l'accordo sottoscritto dal comune di Pi
stoia con le scuole materne private, che ha 
valore nazionale, è stato spesso gettato nel 
dimenticatoio. 

Ma la crociata più grave, che rischia di 
creare ulteriori lacerazioni nel Paese, è sta
ta fatta contro la legge sull'aborto. Vale la 
pena ripetere che a nessuno è vietato di ma
nifestare riserve e condanne contro l'aborto, 
anche quando questo viene sancito come un 
diritto da parte delle leggi dello Stato. Dal 
lecito si passa, però, all'illecito quando si 
cerca di mettere il bastone fra le ruote, co
me ha fatto Benelli anche recentemente, a 
una normativa che non considera più l'abor
to come un reato e che sottrae la donna alle 
speculazioni dei « cucchiai d'oro » e ai ta
voli delle cucine delle « praticone ». 

Tuttavia, malgrado gli anatemi del car
dinale. il quale forse avrebbe preteso che 
tutti i sanitari diventassero obiettori (pro
prio alla Misericordia di Firenze quattro me
dici vennero brutalmente licenziati perché 
non erano obiettori). In Toscana la legge 
sull'aborto è andata avanti, anche se le strut
ture sanitarie non erano sufficientemente 
preparate a recepire la legge nello spirito 
e negli indirizzi. Dopo i primi giorni di com
prensibile disagio, le code davanti agli ospe
dali sono lentamente scomparse e oggi in 
tutti gli ospedali della Toscana la donna, 
dopo anni di clandestinità, può abortire sot
to il controllo del sistema sanitario pub
blico. 

Ma se la legge in Toscana è diventata 
realtà il merito va anche alla Regione e agli 
enti locali che, grazie all'istituzione dei con
sultori, hanno lavorato per anni per rende
re la donna più cosciente della propria sa
lute e del proprio corpo. I consultori sono 
diventati anche strumenti per prevenire 1' 
aborto, grazie anche all'educazione sessuale 
che hanno diffuso fra la coppia. Grande me
rito va anche alle forze democratiche e al 
movimento delle donne elle hanno saputo 
aprire nuovi orizzonti alle masse femminili. 

Siena: in principio 
era il «monte» 

Nella calza della Befana il 
Monte dei Paschi ci trova il 
nuovo presidente: è Giovanni 
Coda Nunziante che viene no
minato dal comitato Inter
ministeriale del Credito ai 
primi di gennaio insieme a 
Gualtiero della Lucilla di 
Montepulciano e Marcello De 
Cecco, economista, che com
pletano cosi la deputazione 
amministratrice. Coda Nun
ziante sostituisce il fanfana
no Danilo Verzili che da 18 
anni deteneva la carica di 
presidente dell'istituto sene
se. Il nuovo consiglio di 
amministrazione del Monte 
dei Paschi può cosi di nuovo 
iniziare a lavorare tenendo 
presente l'accordo interparti
tico per la politica creditizia 
siglato nel luglio '77. 

Gennaio fila via liscio ma 
la tragedia è in agguato. Da 
tempo all'Hotel Excelsior (un 
grande albergo di proprietà 
del Monte dei Paschi) si 
stanno svolgendo dei lavori 
di ristrutturazione: avvampa
no le polemiche sulla loro 

durata e sui capitali impiega
ti. Una gru, mentre trasporta 
materiale, si schianta al suo
lo. In quel momento per la 
strada ci sono due donne e 
una bambina. La piccola si 
salva per miracolo, per le 
due donne (madre e figlia) 
non c*è scampo. Si chiama
vano Marcella Anselmi e Ada 
Lorenzettl. A 11 mesi di di
stanza dall'incidente alla fa
miglia Anselmi non è stato 
ancora risarcito alcun danno. 

Si torna a parlare delle 
banche Enzo Balocchi presi
dente della Banca Toscana 
dice di voler lasciare il suo 
incarico: cosa che • puntual
mente avverrà. A sostituirlo 
sarà scelto un altro demo
cristiano, Martino Bardotti. 
Agli inizi di aprile la città 
tocca con mano un fenomeno 
sempre più tristemente diffu
so nel nostro paese. Un sedi
cente Nucleo Armato Comu
nista compie due attentati 
incendiari: uno (fallito per 
puro caso) alla Coop di Viale 
Mameli e un'altro (riuscito) 
alla UPIM. Il magazzino vie-

Massa Carrara: a 15 anni 
perde la vita nella cava 
GENNAIO — Esplodono due 
contenitori alla Montedison 
Diag. Si temono inquinamen
ti, qualcuno parla di nuova 
« Seveso ». Tutto finisce bene 
FEBBRAIO — Le continue 
mareggiate causano danni no
tevoli al litorale massese — 
MARZO — Il comitato di di
fesa dell'arenile occupa i lo
cali dell'azienda di Soggiorno 
di Marina di Massa — Ad 
Ami, un paesino al confine 
tra Lucca e Massa Carrara. 
muore sul lavoro Alcide Lo-
renzoni. 25 anni, cavatore — 
La Lunigiana scende in scio
pero per 24 ore per sollecita
re occupazione ed investi
menti — Enrico Ronchi. 31 
anni, muore in una segheria 
di Avenza (Carrara) 
APRILE — Prende concreta
mente il via, a Montignaso. il 
monocolore comunista: dopo 
tnesi di crisi, il bilancio vie
ne subito approvato. 

MAGGIO — Contrasto subito 
risolto, fra Amministrazione 
comunale di Massa e giovani 
impegnati nel lavoro di ri
pristino delle zone colpite dal 
nubifragio 
GIUGNO e LUGLIO mettia
mo insieme questi due mesi 
perchè interamente occupati 
dalle cronache sulla lunga vi
cenda dei campeggi e del 
mercatino di via delle Pinete 
A Marina di Massa. 
AGOSTO — La sera prima di 
Ferragosto, viene ufficialmen
te formalizzata, la crisi della 
Giunta centrista di Pontremo-
li. 
SETTEMBRE — Un risultato 
sportivo eccezionale: Masse-
se-Savona 15 a 1, nella Coppa 
Italia calciatori semiprofes
sionisti — Una sostanza al
tamente inquinante viene 
scaricata in mare. 
OTTOBRE — Si apre con un 
simposio di valore interna-

Livorno: è un pensionato 
il miliardario-prestanome 
MAGGIO — Il senatore Um
berto Terracini tiene all'aper
to. in piazza il Maggio, una 
lezione sulla Costituzione. 
Piove. Nessuno se ne preoc
cupa. 
GIUGNO — Dopo il Palio e 
la coppa Barontini nasce una 
nuova gara remiera, la Cop
pa dei nsicatori. La gara 
viene rimandata per il mal
tempo. 
LUGLIO — I giovani comu
nisti si radunano nell'isola 
di Capraia e dimostrano co
me è possìbile organizzare 
un campeggio manifestando 
per la difesa del territorio. 
AGOSTO ~ Triste bilancio 
della mareggiata che si ab
batte sulla costa tirrenica. 
Danni ingenti alle strutture, 
numerose Imbarcazioni di-
atruttte. Gli tiiacalli del ma
re si danno da fare con scru
polo. 

La più grossa rapina degli 
ultimi anni in provincia: a 
Cecina vengono prelevati 245 

milioni dal Banco di Roma. 
Le insegnanti precarie deile 
materne comunali che non 
hanno superato la prova 
scritta del concorso occupa
no il Comune. Versione li
vornese della lotta tra di
soccupati. 
SETTEMBRE — Il piano del 
traffico si fa largo «prepo
tentemente » dopo ben 5 anni 
di studi e confronti con tut
te le forse democratiche del
la citta. Viene approvato in 
Consiglio comunale. Entrerà 
In vigore in gennaio. 
OTTOBRE — Una « civetta » 
disturba quattro noti avvo
cati livornesi che denuncia
no Mario Lenzi, direttore de 
« Il Tirreno », per aver pub
blicato la lista nera degli 
evasori livornesi. Processo ad 
Attilia Lazzeri, la «dirotta-
trice» (alta un metro e 50, 
peso 40 chilogrammi scarsi, 
presbite, età pensionabile) 
viene condannata a tre anni 

ne completamente distrutto. 
Fortunatamente non ci sono 
vittime. 

Arrivano l'estate e i turisti. 
8i corrono i due pali che 
vanno alla Selva e alla Pan
tera. Poi con gli echi e gli 
strumenti musicali e gli stu
denti della Chigiana sempre 
più lontani, volge al termine 
la calda estate senese. A no
vembre Siena viene scelta 
come sede per l'incontro tra 
Schmidt e Andreottl. Il tema 
è il serpentone monetario. 

Nuclei armati comunisti 
incendiano due auto e tenta
no di appiccare il fuoco a 
quella di un esponente DC. 
Nel Bruco, intanto partono 
finalmente i lavori per il ri
sanamento del primo com
parto di questo rione. Il co
mune consegna l'appalto ad 
una ditta. Le case malsane 
cominciano ad essere svuota
te. Per il Corso ad un giova
ne esplode in mano un or
digno incendiario. Viene ar
restato insieme ad un amico. 

L'Antonini Siena fa sognare 
1 sempre più numerosi «ti
fosi » del basket. Cosi come è 
iniziato, il 78, finisce all'in
segna del Monte. Proprio sul 
finire dell'anno la deputazio
ne decide di acquistare il 
Credito commerciale di Pe-
sentl. 

Prato: ora governano 
i comunisti da soli 

FEBBRAIO — Raggiunto 1' 
accordo con il sindacato alla 
Franchi, l'azienda in crisi 
che interessa le zone di Pra
to, Firenze e Pistola. Della 
Franchi, comunque, 6i par
lerà per tanti altri mesi, fin
ché non verri concessa a ot
tobre l'amministrazione con
trollata. 

Un grave atto ammutolisce 
la città: il notalo Gianfran
co Spighi viene ucciso da un 
commando di tre giovani. 
Pochi mesi più tardi viene 
arrestato ELfino Mortati co
nosciuto a Prato come ap
partenente all'area dell'auto
nomia. 
MAGGIO — Elezioni a Pog
gio a Calano e Carmignano. 
In quest'ultimo comune, la 
DC e le sinistre hanno un 
pari numero di seggi. Una 
giunta a tre sembrerebbe la 
logica conseguenza. Ma la 
DC rifiuta questa possibilità 
e ad ottobre arriva il com
missario prefettizio. 
GIUGNO — Si svolge la con
ferenza di produzione indet

ta dalla Fulta del Fabbrico
ne. Ha inizio una nuova ver
tenza. L'ENI vuol chiudere 
lo stabilimento pratese, ma 
a questa intenzione si oppo
ne tutta la città. Iniziano gli 
incendi a Montemurlo per 
quella che sarà definita una 
« estate di fuoco ». 
LUGLIO — Attentato sulla 
ferrovia direttissima Firenze-
Bologna, tra Vaiano e Ver-
nio. Per un puro miracolo 
non è una strage. Continua
no a bruciare le aziende a 
Montemurlo. 
AGOSTO — Ancora incendi 
nelle fabbriche a Montemur
lo. Il bilancio sarà di 16-17 
incendi e svariati miliardi di 
danni. 
SETTEMBRE — Inizia la 
Fiera. Vengono arrestati sei 
metronotte della cooperativa 
« La Pratese » per aver ap
piccato il fuoco alle fabbri
che di Montemurlo. 

Alla fine del mese compa
re un fenomeno di inquina
mento idrico nell'acquedotto 
della parte nord della città. 
Lo stato di allarme conti

nuerà fino a dicembre, fin
ché non si saranno scoperte 
le reali cause del fenomeno 
inquinante. 
OTTOBRE — Si apre in 
Consiglio comunale il dibat
tito suH'esperlenza di Ron
coni. Lo sbocco è noto: por
terà alla costituzione di una 
giunta monocolore di soli 
comunisti. 
NOVEMBRE — Si vota in 
Consiglio comunale su Ron
coni. Socialisti e comunisti 
votano In modo diverso. Po
co dopo c'è una richiesta di 
una verifica da parte del 
PSI, mentre 1 suoi assessori 
danno le dimissioni dalla 
giunta. Nella verifica entra
no anche PDUP e PSDI. L* 
ultimo giorno del mese viene 
firmato un accordo tra PCI 
e PSI. I socialisti se lo ri
mangiano subito dopo. 
DICEMBRE — La crisi, aper
ta senza motivazioni consi
stenti dal PSI. viene consu
mata con la formazione di 
una giunta monocolore dei 
comunisti. Il PSI esce dalia 
giunta restando nella mag
gioranza. Poco prima di Na
tale l'assemblea degli azioni
sti della società Fabbricone 
sembra non abbia più inten
zione di liquidare l'azienda. 
La vertenza comunque con
tinua ma su basi nuove. 

zionale a Massa; tema: «Le 
cardiopatie congenite com
plesse » presenti i nomi DÌÙ 
famosi della cardiologia ita
liana — Le donne in piazza a 
Carrara per protestare contro 
le assunzioni discriminatorie 
della Montedison — Cade un 
elicottero a Campocecina, 
salvo l'equipaggio. 
NOVEMBRE — Parte da 
Massa la rincorsa pre-con
gressuale di Fanfani. che uf
ficialmente è nella zona per 
Inaugurare il nuovo anno ac
cademico dell'Istituto S. Pao
lo — A Pontremoll dopo 27 
anni la DC è messa in mino
ranza. Si forma una nuova 
maggioranza che comprende 
PCI, PSI. PRI, PSDI ed un 
indipendente del PLI. 
DICEMBRE — In risposta al 
fanfaniani. il gruppo dirigen
te della DC provinciale fa ca
lare a Massa e a Carrara 
l'on. Giulio Andreottl. L'occa
sione verrà data dall'anniver
sario di Pellegrino Rossi — A 
Carrara, Massimo Brunlni, 
un ragazzo di 15 anni al suo 
primo giorno di lavoro, ri
mane setacciato tra due bloc
chi di marmo. 

Lucca: omicidi 
bianchi a catena 
GENNAIO: Due lavoratori ri
mangono uccisi a Villa Ba
silica in una cartiera mentre 
collaudavano un enorme mac
chinario. 

MARZO: Omicidio bianco 
nel settore chimico: muore 
Nello Lucci che lavorava nel
la ditta Galli e Sodini. Altri 
incidenti mortali si hanno a 
novembre, alla Rontani di 
Fossagrati e a dicembre al. 
la Newlast di Porcari. 

AGOSTO: Luigi Lorenzo-
nl, 50 anni, rimane ucciso 
dal filo elicoidale presso la 
ditta Land!. In primavera era 
morto schiacciato sotto un 
masso, nella cava Stella Al
pina, Alcide Lorenzoni. 25 
anni- Sempre in cava mori
rà più tardi, a Vagli, Pietro 
Felice Baisi. 

OTTOBRE: Attentato alla 
casa della vicepresidente del

la Camera, l'onorevole Ma
ria Eletta Martini. Un or
digno esplode, per fortuna 
senza provocare danni, sul re
tro della casa della Martini 
mentre era assente, in via 
Jacopo della Quercia a San 
Marco. L'attentato è rivendi
cato con una telefonata e un 
volantino da « Lotta armata 
per il comunismo ». 

Sì conclude, con la firma 
di un accordo, la vertenza 
che ha visto Impegnati gli 
operai della Cantoni contro 
la mobilitazione selvaggia e 
non controllata per appro. 
fondtre con l'azienda i pro
blemi dello sviluppo, gli in
vestimenti. l'occupazione. Ini
ziata in un clima teso per la 
intransigenza padronale, la 
trattativa per la verifica del
l'accordo del *77 si è conclu
sa positivamente con l'impe
gno della direzione per l'as-

e sei mesi, ma torna a vivere 
i suoi drammi familiari. 
NOVEMBRE — Il livornese 
Aldo Salvini è uno dei più 
grossi contribuenti italiani. 
L'illusione della moglie del 
miliardario (manovale pre
stanome di una società) 
prende il volo con i conti 
della spesa. Cavarsela con 
104 mila lire di pensione 
INPS e difficile. Alcuni sen-
zacasa occupano gli alloggi 
IACP di Sorgenti. I legittimi 
assegnatari rivendicano i lo
ro diritti. 

I grandi proprietari immo
biliari stanno a guardare, 
arni, ritengono giunto il mo
mento di aumentare gli affit
ti dei loro appartamenti vuo
ti. Con l'approvazione in Con
siglio comunale delle osser
vazioni, 11 porto di Livorno è 
dotato definitivamente del 
suo piano regolatore. 

DICEMBRE — Il presidente 
del Consiglio Andreottl visita 
il porto di Livorno. Ti Comi
tato per la pace organizza 
una manifestazione che mo
bilita centinaia di giovani. 
L'esperienza è nuova per Li
vorno ed è la prima in Italia. 

Arezzo: alla Lebole 
operaie senza voce 

GIUGNO — La legge 180 ha 
cancellato sulla carta 1 mani
comi. Nella realtà questi con
tinuano ad esistere e le espe
rienze più avanzate di psi
chiatria non repressiva conti
nuano ad essere oggetto di 
attacchi. Al prof. Pirella, di
rettore dello psichiatrico are
tino, arrivano tre comunica
zioni giudiziarie, per reati pa
lesemente inventati. A novem 
hre lo stesso Pirella è con
dannato a dieci giorni di car
cere per un ritardo nella se
gnalazione di ospiti tedeschi 
nell'ospedale. A dicembre poi 
DC e CISL riscoprono i matti 
da legare: attacchi indiscri
minati e volgari alla espe
rienza aretina, condotti sen
za l'ausilio dei fatti 

LUGLIO — A conclusione di 
una vertenza trascinatasi per 
cinque mesi, finalmente una 
schiarita per la SACFEM. La 
Bastogi ha mollato ed al suo 
posto è subentrato Peroni, in
dustriale milanese. I termi
ni dell'accordo sono In sinte
si questi: Peroni riassumerà 

entro due anni 500 operai e 
per i 200 lavoratori rimasti 
fuori si è impegnata la Ba
stogi. 
AGOSTO — Un ristorante e 
l'abitazione sovrastante salta
no in aria per una fuga di gas 
a Chiusi della Verna. Quat
tro persone perdono la vita. 
Nella violenta esplosione ri
mangono uccisi anche il pa
dre e i nonni materni. La 
madre, ferita gravemente rie
sce comunque a sopravvivere 
DICEMBRE — «Formaldeide» 
parola difficile, sostanza pe
ricolosa, unita alla polvere ha 
fatto perdere la voce a molte 
operale della Lebole e della 
Gioie. In due anni 700 ad
detti sono ricorsi alle cure 
del medici. Nei primi giorni 
del mese con l'immissione in 
catena di stoffe ad alta per
centuale di formaldeide, gran 
parte dei 700, ormai sensibi
lizzati, hanno accusato i soli
ti disturbi. Per una decina di 
operaie i dottori parlano di 
perdita irreversibile della 
voce. 

sunzlone di 80 lavoratori sui 
200 che deve assumere entro 
il giugno del 1980. In questi 
mesi i lavoratori della più 
grossa fabbrica di Lucca han
no preparato con un centi
naio di assemblee di settore 
e di reparto una conferenza 
di sviluppo che si svolgerà in 
gennaio. 

NOVEMBRE — Per la cor
te di Assise di Lucca Umber
to Catabianl. 28 anni, abitan
te a Pietrasanta, appartiene 
alle Brigate Rosse. Dopo cin
que udienze e oltre cinque ore 
di camera di consiglio, giudi
ci e giuria popolare lo han
no infatti condannato a cin
que anni (di cui due condo
nati) e quattro mesi di car
cere, ritenendolo colpevole di 
partecipazione a banda ar
mata, istigazione a commet
tere atti di sovversione, fur
to di carte di imbarco, deten
zione di due micce. Tutti as
solti con formula piena inve
ce gli altri otto giovani im
putati con lui di associazione 
sovversiva. 

Giunge ad una prima po
sitiva soluzione, dopo mesi di 
lotte che hanno visto impe
gnati accanto ai lavoratori 
forze politiche e istituzioni, la 
vertenza Cardella. Il tribu
nale di Lucca ha ratificato il 
contratto di affitto da par
te della carta cartone cellu
losa delle Industrie cartarie 
Cardella e del Carteuropa. Si 
è aperta cosi la possibilità di 
dare pieno sviluppo all'ac
cordo già firmato i primi di 
agosto presso il ministero 
dell'industria; ai 114 operai 
che già lavorano negli sta
bilimenti se ne aggiungeran
no con il primo febbraio del 
"79 altri 166 e, gradualmente. 
anche i 120 della cartiera ere
di Giacomelli 

DICEMBRE: Di aborto 
clandestino si muore ancora. 
Dopo quasi un mese e mezzo 
di lenta agonia, moriva sola, 
nel suo letto d'ospedale, Ca
terina Monaco, 38 anni, ori
ginaria di un paesino del 
Sud. nubile, a servizio in una 
famiglia in un paese della 
campagna lucchese. Un abor
to illegale, tenuto nascosto 
fino all'ultimo per tante pau
re: dei medici, della famiglia 
presso cui lavorava, della gen
te del suo paese. 

Pisa: protagonisti 
ancora gli studenti 

GENNAIO — L'anno inizia 
male in questa fetta di To
scane.: la città di Pisa è som
mersa da un torrente di let
tere di licenziamento. Nel gi
ro di poche settimane chiu
dono i battenti della Forest 
e dellTSurosche, mentre con
tinua l'espulsione « silenzio
sa» dei lavoratori dalle pic
cole aziende della provincia. 
La situazione è resa ancora 
più drammatica dall'offuscar-
sl delle prospettive di ripre
sa per le altre aziende: Ri
chard Ginori, Marly, l'Anap. 
Per migliaia di famiglie si 
apre un anno nero. 

FEBBRAIO — Una notizia 
mette a rumore le popolazio
ni pisane e livornesi: gli ame
ricani intendono costruire un 
porto a top secret» nella ba
se militare di Camp Derby. 
Alla proposta si oppongono 
gli enti locai!, le associazioni 

ecologiche, i partiti di sini
stra. Ma la partita è ancora 
aperta dopo che si è fatta 
più insistente la voce che il 
ministero della Difesa voglia 
militarizzare il canale dei Na
vicelli. 

MARZO — Sono le prime 
luci della mattina quando gli 
abitanti di Fornacette vengo
no buttati giù dal letto da 
un terribile boato: il diretto 
2371, proveniente da La Spe
zia, che viaggia verso Firenze 
si è schiantato contro il pon
te di ferro che unisce le due 
sponde del corso d'acqua. 
Muoiono 5 persone, oltre 70 
passeggeri rimangono feriti. 

APRILE - MAGGIO - GIU
GNO — Si apre la stagione 
degli attentati. Le bombe 
esplodono a raffica colpendo 
un ingresso del tribunale. 1* 
auto del segretario provincia-

Pistoia: i pesanti 
colpi della crisi 

GENNAIO - Ancora il ca
so dell'Ital Bed; passa alla 
società a 12 Gerì» dopo 45 
mesi di attese e di mancate 
risposte da parte dei gover
no e dalla Gepl. Non meno 
grave appare 11 caso della 
cartiera della Lima e del
l'Arco Confezioni. 

FEBBRAIO - Riaperto il 
traforo della collina chiuso 
da un anno per le frane. 
Convegno sulla utilizzazione 
dell'energia solare. 

MARZO - Le officine Bre 
i da ricevono una commessa 

per costruire i treni della 
metropolitana di Cleveland 
negli Stati Uniti. 

GIUGNO - La Pistoia Cai 
ciò con un'ultima volata gra
zie al fosforo di nonno Fru-
stalupi e i gol del bomber 
Ferrari riesce a non cadere 
nel baratro della serie « C ». 

OTTOBRE - Di n u o v o 
drammatici i problemi del

l'occupazione e del posto di 
lavoro. La Filatura Franchi 
viene posta in amministra
zione controllata; per la 
Breda e la LNI si passa al
ia cassa integrazione che ri
sulta speciale per lo stabili
mento di Campotizzoro. 

DICEMBRE - Qualche no
ta positiva per il turismo. 
Tutto esaurito sull'Abetone. 
a Cutigllano e San Marcel
lo Pistoiese. L'anno finisce 
in gloria per gli appassiona
ti del calcio pistoiese. La pic
cola Olanda toscana, gradi
no per gradino, si porta len
tamente a ridosso delle pri
me, facendo sognare i nu
merosi appassionati delia 
compagine arancione. L'ami
chevole con il Milan di Gian
ni Rivera e dell'astro na
scente Novellino è il degno 
coronamento di una stagio
ne che si annuncia ricca di 
soddisfazioni. 

Grosseto: un processo 
che ha fatto epoca 
GENNAIO — Processo nei 
confronti di 30 cittadini per 
le proteste antinucleari; con 
dannati a due mesi con la 
condizionale, vengono assolti 
in appello. 
FEBBRAIO — Ritoma al la 
voro Maria Palombo dopo la 
sofferta vicenda dell'aborto < 
del licenziamento. 
MARZO — Processo contro 
31 cittadini dell'isola del Gi 
gito per le proteste contre 
l'invio nell'Isola dei fascisti 
Preda e Ventura. Un mes? 
con la condizionale ridotte 
poi a cinque mesi e dieci 
giorni solo per 21 imputat 
nel processo di appello che 
si è tenuto a Firenze nel me 

j se di novembre. 
APRILE — Procr**} contro il 
magistrato Infensi e due suol 
collaboratori accusati di fal
sità ideologica. Vengono as
solti con formula piena e con 
motivazioni che suscitano 
scalpore . 
LUGLLIO — Un ragaao di 1« 

anni uccide a pugni sulla 
spiaggia della Giannetta il 
{rateilo di quattordici; un 
tonale motivo, una sigaretta. 
è la causa del grave episodio. 
OTTOBRE — Processo a ca
rico di Sergio Gulducci. Al
berto De Luca e Viviana Vi
chi, accusati di omicidio 
premeditato per la morte del 
barista castiglionese Giulio 
Di Pasquale, ucciso 11 7 di
cembre 1977 e trovato carbo
nizzato tre giorni dopo nella 
sua auto. Dopo 13 udienze la 
sentenza: tre anni e tre mesi 
di cui due condonati, per la 
Vichi; 24 anni per il Giudici 
e 10 anni per Alberto De Lu
ca. A Giuncarico. centro a 
yricolo della Maremma, una 
giovane madre. Maria Colaci-
no. soffoc* ne) sonno la figlia 
di quattro mesi. 

DICEMBRE — Ancora un 
omicidio bianco in miniera. 
Diotto Pesclni rimane tragi
camente schiacciato sotto u-
na frana nella galleria di Fe
nice Capanne. 

le de. le macchine di due 
funzionari della questura e 
quella di proprietà dell'Ope
ra universitaria. Puntualmen
te i volantini firmano gli at
tentati con sigle diverse, ma 
fin da questo momento una 
cosa è chiara: in città esiste 
una organizzazione eversiva 
con collegamenti ben saldi 
con le altre centrali del ter
rore. 

AGOSTO — La quiete esti
va è rotta da una notizia che 
proviene dal WWF: stanno 
costruendo un poligono di ti
ro nella tenuta di San Ros
sore. Il neo presidente Perii-
ni assicura il proprio interes
samento e nella pineta non 
si spara più. 

SETTEMBRE — Con una 
mossa un po' originale il pro
curatore della Repubblica di 
Pisa apre un'inchiesta sul 
fiume Arno, i cui miasmi 
hanno ammorbato l'aria di 
Pisa. 

OTTOBRE — / superdetee-
tive del generale Dalla Chie
sa piombano a Pisa e scopro
no il covo di via delle Belle 
Donne. E* una scoperta in- ' 
quietante per molteplici mo
tivi. Viene confermato il ruo
lo di Pisa come base logi
stica della strategia dell'ever
sione. Pesanti interrogativi 
rimangono senza risposta: 
chi sono i complici di Paolo 
Sivieri, il titolare del covo 
pisano? Chi ha fornito i so-' 
fisticati strumenti per deci
frare i messaggi dei carabi-' 
nieri. trovati nell'apparta
mento? Sivieri era conosciu
to dalla polizia, che doveva 
arrestarlo perché sospettato 
per il rapimento di Moro. 
Perché il capo dei servizi tra
smissioni BR è rimasto tanto 
tempo a piede libero? 

NOVEMBRE — L'ateneo pi
sano è in fermento. Cresce 
la protesta per lo sfascio in 
cui si trova l'università. L' 
agitazione iniziata sotto la 
spinta dei « precari » e dei 
non docenti che rivendicano 
il contratto unico, coinvolge 
presto anche gli studenti. L' 
ateneo si blocca, le facoltà 
sono occupate, l'aula magna 
della Sapienza torna ad af
follarsi di migliaia di giova
ni universitari. 

« Nasce a Pisa il nuovo mo
vimento? ». si interrogano 
certi giornali. Il movimento. 
che pure ha in sé i germi per 
svilupparsi e crescere in mo
do autonomo, ha però vita 
breve. Durante l'assemblea 
nazionale una squadracela di 
autonomi padovani affianca
ti da gruppetti di autonomi 
di provincia danno l'assalto 
alla presidenza e costringo
no l'assemblea a sciogliersi. 

DICEMBRE — La strategia 
della tensione conquista an
cora i giornali: ai primi dei 
mese è scoperto alla cittadel
la un deposito di esplosivo, 
pochi giorni dopo le squadra 
proletarie di combattimento 
assaltano l'agenzia immobi
liare Sbrana • dopo aver 
rinchiuso un impiegato e un* 
cliente nel retrobottega ac
cendono la miccia della bom
ba. Ma il detonatore non fun
ziona e la strage è evitata. 

A Firenze, su un'auto, ver»* 
gono arrestati quattro giova
ni in possesso di sei pistole, 
accusati di aver parteclpat* 
pochi giorni prima all'* azzop
pamento » del magistrato fio
rentino. 

Dei quattro arrestati, tra 
sono di Pisa: Paolo Baschie
ri, studente di fisica, Giam
paolo Barbi, architetto, Dan
te Ciaci, ferroviere. Il quar
to, Salvatore Bombaci, è di 
Siracusa e frequenta a* fa
coltà di lettere a Pisa. 

* , 


